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Uando noi veggiamo della chiariflima 
Europa i Geni più nobili ricoperti il 
volto roeftiflimo di un dolore infolito, 
Degniffimo Confolo, VirtuofuTìmi Ac- 
cademici , quando la bella Italia rima- 
te priva dei fuo decoro, e dell'ornamento fuo mag- 
giore , quando tuttora tutte le fioritiffime Accade- 
mie di trilli, c mafinconiofi accenti s'odono rifona- 
re , io folo potrò con ingrato filenzio tacer lungo 
tempo l' Encomio dovuto al mio Maeftro amatiflimo , 
le cui robufte membra poca polvere fon, che nulla 
lente, e lo cui Spirito veramente non umano legge 
in Dio legato in un volume ciò, che per l'univer- 
fo fi fquaderna? Se il Divino 'Platone, ed il gentil 
Senofonte ufarono ogn' induftria per celebrare con i- 
fcelti, c fublimi ragionamenti la gloria immortale 
del loro Duca , e loro Autore , che feppe dal Ciclo 
richiamare la vaghiflima Filofofia , e di Lei feoprire 
agli uomini le iembianze maravigliofe , c dettarli a 
contemplare T amabile verità , non farò mio vanto 
il confacrare quelle rozze, e difadorne carte all'e- 
terna memoria del veneratifiimo , ne mai da ram- 
mentarfi fenza lacrime Giovanni Lami , cui c le Scuo- 
le più illuftri, e le Corti più culle, e la ftefla Chic- 
fa di Dio in flrana guifa ffupiti, ed attoniti, mira- 
rono qual nuova sfolgorante della fra noi per divi- 
A i na 
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na beneficenza comparfa? Vero è che io non ititeli 
giammai di te Aere il numero infinito delle di lui 
dominine Opere, che gl'immenfi volumi vincereb- 
bono, e di Crijìppo , e d' Epicuro . Nò mia intenzio- 
ne fu di minutamente dcfcrivere le Criftiane virtu- 
di, che per Io duro, e diritto calle, con gli Agofti- 
tii, e con i Giratami luì conduflero a godere la ve- 
ra, e tanto fofpirara felicità. Solamente prego d' 
intertenerc alcuni momenti quei gentili fpiriti , che 
hanno vaghezza d' inveftigarc la chiara forgente di 
qucll' altiffima dignità, che gli fu attribuita dall'u- 
nanime confenfo di tutti gli eruditi - E voi fuppli- 
co, Anima grande, che fovra i Cieli, e fovra gli 
Altri, ed i Pianeti movete libero il pano, nè vi la- 
ziate mai e di conofeere e di amare qucll' Ente fu- 
premo, cui per lo fpinofo cammino di una lunga vi- 
ta volefre perfettamente feguire , a perdonare l'ar-. 
dire di un dolente ed afflitto giovane , cui vi degna- 
le di fprouare per l'erto fenderò della virtù, fe 
trovato avendo tante e sì chiare trombe, e chi di 
voi sì alto fcrifle, deverete rifeuorere ancora que- 
llo pubblico oflequio . Non per accrefeere onore , e 
gloria alla voftra fama eterna, ma per difacerbare 
alquanto il difpcraro dolore, che tutti noi fino dal 
farale cominciamento de' votìri ripofi ingombra , c 
preme, non pavenrand' io di noverare almeno in par- 
te i pregj fingolariffimi , e le laudevoli memorande 
azio- 
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azioni di Voi fteflo, lo cui chiariflimo nome quafi e- 
terno fnrmlacro di fovrana fapienza per 1' univerio 
penetra , e ritplendc . 

Siccome le Sacre Vergini figlie di Giove rico- 
nofeono il biondo Apollo di quelle arti nobilimme , 
di cui vanno leggiadramente adorne e fregiate , Mac - 
Aro , e Signore , così l' ordine iiluftrc de' Letterati ha 
voiuto meritamente onorare il Chiariilimo Giovanni 
lami del giuttn titolo di Principe delle Lettere . Ve- 
ramente ella è cola da recare ftupore a chiccheiììa 
elfere flato creato dal fapientiflìmo Artefice delle 
cofe un Vomo di tanto talento fornito da potere a- 
gevolmenre ofeurare lo fplendore di tanti illuflri , e 
celebri per folta ggi , chetino a' di noftri fiorirono. Pe- 
rocché fe l'antica Grecia concedette il primato del- 
la Storia al difficile Seritrore della guerra PeUponnt- 
Jìaca, ed il felice fccolo del Gloriofo Augaflo donò 
al gentil cantore degli amori Paìlorali , e delle guer- 
re orribili il Principaro della Poefia , e la fuperba 
Fiorenza vantò per Io inventore , e Maeflro della 
Tolcana Eloquenza J' Autore dello immortale Deca- 
werone , qual fatto mai quali divino, e Celefte guer- 
nirà , e illuftrerà il noftro Eroe , cui rutta la Repub- 
blica Lettetaria dichiarò pubblicamene fuo perpe- 
tuo Dirratore? Per la qual cofa alcol ter ò di buon 
grado la voflra opinione , gentiliflimi Accademici , fe 
dovrà la Pofterità o ammirare rnvidiof* lo ftabilc te? 
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norc dì vita, che il feppe fu b li mare a quella glori* 
immortale , cui per lo innanzi non aveva potuto al- 
cuno confeguire giammai, o magnanima e generofa 
risvegliare, ed accendere i pellegrini ingegni a ten- 
tare cotanto malagevole sì , ma fortunata imprefa . 
Qijal tenera pianta , che arriva una volta a ftendere 
fue profonde radici per le vifcere della terra, ed 
infen 11 bilmente un giorno cogli annoti verdeggianti 
rami difende lo ftanco agricoltore dal faettante So- 
le, ed afcondealla perfine frale nubi la fuperba om- 
brofa chioma : non altrimenti il Giovane valorofo po- 
nendo mente a penetrare le fcienze ancora più a- 
fìrufe per guadagnarti quella corona immortale , che 
folo a colui ti rifcrbava , il quale per avventura di 
un ingegno forprendentc , di una dura , e fofferente 
compleflione , e di un' indole veramente l*ilofonca 
ornato nafcefle , e fregiato , confumò l' età fua in ri- 
volgendo , e allor che fplende , e allor che dorme il 
Sole , gli Autori d' ogni liugua , d' ogni lega , e d' 
ogni età . Volle avere e per maeftri , e per amici i 
Letterati del prim' ordine del fuo fecolo : ne liroi- 
toflì a trattare quei del fuo paefe, ma fi compiac- 
que eziandio di andare a vititare gli ftranieri . Ed io 
farei non fenza ragione di troppa negligenza ripre- 
fo , fe di due chiariifimi lumi , e delle Matematiche , 
e delia Erudizione , dell' Abate Don Guido Grandi , 
e d' Anton Maria Se/vini , l' uno de' quali il propofe 
ben- 
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benché in tenera età a prefedere alla illuftre Biblio- 
teca degli Eccellentiiiimi Signori Marchefi 'Pallavici- 
ni, l'altro P introduce nelle virtuofe Adunanze , non 
faceflt onorata menzione . Quanto ne' più vero" anni 
non gloriava!! della lincerà amicizia del Padre Attui- 
faucon decoro Aft Manritti, ielV^ipoftah Zeno degnif- 
liroo anteceflote di Colui, che con armonia non udi- 
ta per lo innanzi ha faputo incantate il mondo , non 
temeva altrettanto la penna mordace del dottiffimo 
Giovanni Clercb . Dio immortale ? il celebre Biblio- 
tecario del Sereniflimo Signore Duca di Modena, 
Lodovico Antonio Muratori , ed il Bibliotecario dell' 
Eccellentìflìmo Signor Marchete Riccardi fcmbravano 
deteinati a raffrenare la profonda dottrina di quello 
acerrimo difenfore delle fentenze Ererodoflc . E non 

fiago della Sapienza acquiftara , e fra' libri , e tra' 
etterari congrefli, ftimò pregio dell'opera di bene, 
e favìamente rilofofare fovra il gran libro del Mon- 
do . Quindi a norma di un Lùbniùo onore della Ger- 
mania , di un Monte/quieti fplendore della Francia , 
e di tanti altri Letterati volle che i nobili fludj Io 
dcfialTero alla con fi de razione delle umane cofe , ad 
offervare i vari coltami delle più fiorite nazioni . E 
per il fuo dolce, e favio parlare 1 Giardini Reali di 
Parigi, i Mufei d' Alemagna , le Librerie d'Olanda 
fcmbravano divenuti! Portici d'Atene, l'Accade- 
mia di Platon! , e gli Orti fapicntiffimi d' Epicuro Ma 
A 4 per 
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per aprirli libero il varco per gli ampi fpazi della 
verità apprefe molte maniere di favellare - Oltre ad 
elfere verfato nelle lingue Spaglinola, Tedeica, In- 
glefe , Francete, antica Provenzale, procurò , co- 
me quei, che rutto all'Ottimo, Mainino datore de' 
beni Tempre riferiva, ti* abbellirli ancora della lin- 
gua Santa. Ma come bene, e come mirabilmente 
pofledeva i quattro linguaggi principali , che quali 
Regie vie per l'immenfo teatro del fapcre condu- 
cono l'umano intelletto! Ardirò di dirlo, efiere co- 
fa malagevole a giudicarli, fe intcndefle □ guftaile 
gli Autori più diffìcili, ed aftruli della Francia, con 
maggior penetrazione di quelli della vecchia Grecia . 
Fino che leggeremo le Opere dottiflìme del Mearfio, 
cui defiderò inlieme unite un critico Oltramontano, 
cui pensò di raccogliere il Padre Alefiandro Politi 
ornamenro del Pi/ano Ateneo , confetteremo avere 
egli donato agli eruditi tutta la fapienza de' Greci, 
E quando avanti gli occhi veggiamo le vite degli 
Vomini illuftri Italiani del prefente fecolo , le cre- 
diamo ferine dalla penna dì Cornelio Nipote . Qui mi 
fìa lecito , Accademici Vmaniifimi , di riflettere , che 
il fapientimmo , e beneficentilftmo Principe Giovanni 
Gasane, non qual altro Akffandro , giunto alla fa- 
mola tomba del fiero Achille fofpirerà d' Omero la 
dolcilfima melodia - £ come dolcemente , e leggiadra- 
mente parlava in volgar notilo , voi, Sacre avventu- 
rofe 

Digilized by Google 



4E> ( "E > «» 
rofe Mura , appello in teftimonio , che tante volte 1* 
angelica fua, c quali divina voce udifte . 

Che tali nobiliffims difcipline unite alla Filofo- 
fia , e Matematica generino ficuraracnte quella , che 
i Greci dicono Enciclopédia, e chi noi sa? Adunque 
coltivò querce due fumimi fcienzc per ordinare, e 
difporre la folida erudizione , di cui con incredibile 
affannofo lavoro fece nella memoria un tefoto ine- 
faufto. Non volle folamente clfere afperfo di quel- 
la polvere geometrica nata per follevare dalla baffa 
ferriera i meri Grammatici, ma tutte le divine feo- 
perte , e degli Archimedi , e dei Galilei , e de' Ne «- 
torr , e de' Filici di tutti i tempi feorgeva dimotìra- 
te nel Cuo chiaro intelletto • Alle naturali diflici- 
limme fpeculazioni aveva aggiunte le meditazioni 
aftrattiflime de'Mctaufici di tutti i fecoli. 

Come dunque non poteva, ficcorae ei fece, 
divenire un perfettiffimo Ilrorico , ed Antiquario 
di tutti i tempi? Come non eccellente nel diritto 
della Natura , e de' Romani , fc le altilfime cu- 
re di difendere la Crifliana Ortodoffa Religione, 
al quale feopo fino dalla tenera infanzia tendeva- 
no ì i'uoi fanti penfieri, non lo avellerò diftratto? 
E li a lontano chiunque dall' opinare arditamente 
avere il Novellila Fiorentino conl'acrato quanto 
feppe ai facri {ludi per idee caduche , per mero 
fallo Filofofìco . Imperocché clige a buona equità , 
che 
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che P interno profondo del fuo cuore deducali da' 
chiari, e laudevoli fatti della vita, la quale può 
dirli una viva immagine delle Criftiane Virtudi . 
Senza parlare delle lue fante dilpolizioni , le qua- 
li fpirano la nuda, e magnanima carità, non era, 
mentre vivea, il prefidio de' miferabili ? Non ifpar- 
geva largamente, quali fiume inelaufto, ed a vo- 
ce , ed in iftampa, ed in pubblico, ed in privato 
i premi delle mai non interrotte applicazioni? De- 
fidcrando ardentemente di feguire il chiaro efem- 
pio degF illuflri antichi Campioni della Chiefa di 
Dio non rifparmiò nè fpefa , né incomodo veru- 
no. Ora fi udiva o in Lione, o in ^Amfierdaa , o in 
Vienna (P Auftria perorare per la Religione , e natu- 
rale , e rivelata . Ora con penna veridica , non lu- 
finghiera, ragionava del diritto Regio, ed Ecclefia- 
ftico. Vantino quando che fia , i nemici del Capo 
viiibile della Chiefa Cattolica , i loro Calvini , i 
Grazi, Ì Ckrchi ; a noi balla la gloria di un Mel- 
chior Cano , di un Tetavìa , di un Lami , i quali molli 
da una foda, non orpellata pietà convertirono inu- 
fo facro le faenze tutte profane - E noi tutti dob- 
biamo gloriarci , Accademici nobili ili mi , d' avere 
oflervato 1' Imperiai Teologo qual nuovo Ciro tri- 
onfare fovra l' ampie rovine dell' empia Babilonia : 
lo vedemmo indagare la retra, e lincerà interpre- 
tazione de' divini Oracoli , confumare l'età fuain- 
finuan- 
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fumando maflimc veritiere di Morale Evangelica , 
difendere Y autorità de' dommi , foftenere la Santi- 
tà della difciplina Ecclefiaftica , infegnare tutto ciò 
che comanda la Santa Sede Apoftolica Romana . Per 
ciò non indarno fperiamo , che 1' Ecclefiaftiche 
fcritture del Maeftro dell' Italia , fmgolarmente i 
libri della Erudizione degli Apoftoli , e la Storia 
Ecclefiaftica Fiorentina , parranno comparire oell' 
età futura con i Padri antichi . 

Non è da tralafciarfi impunemente una giù- 
ftiflima riflefltone» che non può non incutere nuo- 
vo ftupore negli animi più illuminati . Che quella 
difficili (fum difciplina, che ha occupate le ore più 
ferie de' celebri figli delle Mufe, era divenuta lo 
fcherzo gentile ed il follievo Accademico del no- 
flro Profeflore d' Iftoria Ecclefiaftica . Aveva fra gli 
ampi volumi de' Santi Padri , ne' quali ville incef- 
fantemente raccolto , fparfe e frammifehiate le ve- 
neri , ed i fiori de' Poeti . Qucfto genio Poetico 
tanto fembra più da commendarli nelle feienziate 



forte energia, ed i più vivi colori di una mafehia 
eloquenza . Potea per tanto a guifa di un Demo/le- 
tte , di un Tulli* vantare , giufta [' opportunità della 
caufa, tutte le fogge di fcriverc: femplieità di Iti- 
le, periodo fplendido, dilicata e forbita orazione, 
e tutta ciò che gli dettava il lùo libero genio . Po- 




teva 
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tcva confervare la purità , c lo ipletidore delle tre 
lingue , clic il fuo felice rinafeimanto debbono a un 
Jlngel* Poliziano, a un 'Pier Vettori, a un Giovan- 
ni della Cnfa , a un Pietro Bembo , a un Benedetto 
tAverani . 

In quella forma fi era acquattato un fini (fimo 
criterio per giudicare, e distinguere il pregio in- 
trinleco delle feienze turre , le relazioni , e le con- 
feguenze die da effe ne derivano . Cosi poteva addi- 
rare , c dimoftrare alla tenera gioventù le vie tutte , 
che conducono all'umano faperc . Così dalla fua 
fcuoia vedeva forrire , come dal CavalloTrojano , ed 
illuftri Profeflbri d'Vniverfità, e Pallori di popoli, 
c Governatori di Provincie Cosi bene, e diritta- 
mente criticava qualunque forra di libri fenza cu- 
rare il nome degii Autori- Perchè dunque ftupirlì, 
fe egli abbia fcritro e de' bronzi, e de' marmi lucu- 
brazioni più durevoli di tanti , e si vari argo- 
menti? 

Adunque ficcarne fra tanti conquiftatori vitro- 
riofi dell' antichità può la Storia vantare un Giulio 
Ce/are, cui ed il valore, e la forruna cófpirarono 
a creare Signore della Maeftà Romana , cosi non 
fenza maraviglia del noflro aureo fecolo l'altiilimo 
faperc di Giovanni Lami unito all'appiano univcr- 
faìc degli erudiri il dichiararono Principe delle Let- 
rere. E come che non all'aura volgare, non alla 
for- 
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forte debbe attribuirà il di lui vero, non fan tattico 
Primato, fa di meftìeri confettare effere flato divi- 
namente adornato di tutti i doni del Ciclo, iìccome 
della bella Pandora l 1 antica Mitologia fimboleggiò . 
Ed io fatto ardito dalla perdita. 

D; quel favìo gentil, che tutto fippe ; 

feguendo Pefempio laudevole degli antichi, i quali 
folevano e ad Enoie, e a Teff*, e a tutti gli E- 
roi de' loro fecoli dedicare e templi , ed altari , of- 
ferifeo alla di lui amara rimembranza quelle fune- 
fte oote. 

Veramente fecondo quello , che del Romano 
Orarorc lafciò ferino lo Storico, farebbe di meftìe- 
ri , che riforgefle per encomiafte di fc medefimo lo 
fletto Lami 

Di Poema degniamo, e (T Jftoria . 

Se non che ragiono io forfè in un paefe cosi 
alpeftre, ed infelice che retti inacceflìbile alla luce 
del Sole ? Sono io forfe afcoltato da quei , che i dì 
lui frgna Istillimi mcriri non conobbero? Non lo ve- 
demmo noi tutti, cortefillimi Accademici, per forn- 
irla grazia dalla unica primi cauia delle cofe, in uni 
vaghiifima Città delle Arti , e delle ìcienzc madre , 
e nu- 
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c nutrice , che il rimirava nual nume , P afcoltava qual 
oracolo , Io riveriva 

Qual gran Maefiro dì color , che fanno''. 

Non fruiamo 1' aura foave di quella felice 
Provincia che grato, e perpetuo albergo delle Mufe 
fu ftauilito dalla generala Cafa de' Principi Medisi ài 
eterna ricordanza? Non godiamo ade no i favi, e 
faufti aufpicj di un ottimo Regnante , clic ancor gio- 
vine fegue 1' orme fapicntiiTime del gloriofo Au- 
guro Padre ? 

IL FINE. 
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